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tre giorni le manifestazioni 
si susseguono in piazzo da 
parte di centinaia di famiglie 
di lavoratori disoccupati. Si 
è svolta perciò una riunione 
presso il sindaco cui hanno 
partecipato il parroco, don 
Gravina, i dirigenti sindaca­
li, i rappresentanti del PCI 
e del PSI e deali al tr i part i t i . 
Successivamente una com­
missione unitaria (rappresen­
tanti della CdL, della dSL, 
della DC, del PCI e del PSI, 
degli agricoltori e con lo stes­
so sindaco), accompagnata dal 
compagno on. F r a n c a t i l a , si 
è recata a Bari, ma in pre­
fettura un funzionario ha so­
stenuto che non è possibile 
alcuna erogazione straordi­
naria. A Minervino sono cosi 
riprese le manifestazioni di 
protesta. 

A Bari città, sotto la pres­
sione della CdL e dei consi­
glieri comunisti, il sindaco 
ha c m e ^ o un'ordinanza d'ttr-
oenra per disporre la requisi-
rione di una palazzina dcl -
l'INA-Casa e di un edificio 
scolastico per ospitare le fa­
miglie sfrattate dagli appar-
tamenfi che nei giorni scorsi 
sono stati riconosciuti pe r i ­
colali fi. 

A Foggia una commissio­
no, auidata dalla compagna 
on. Matcra e composta dai 
dirigenti della CdL e dal se­
gretario provinciale della as ­
sociazione bracciantile ade ­
rente alla CISL, si è recata 
in prefettura e dal sindaco. 
Si è cosi ottenuto la distri­
buzione di un sussidio ECA a 
tutti i braccianti capifami-
olia, l'avviamento al lavoro 
di cento operai. Subito dopo 
si e tenuta una assemblea 
presso la Camera del lavoro: 
nel corso di questa hanno 
parlato tanto i compagni di­
rigenti sindacali, quanto i dl-
rigenti della CISL. Eguali 
manifestazioni, scioperi a ro­

vescio, cortei e invio di de ­
legazioni presso le autorità 
locali vengono segnalati da 
tutta la regione. A Cerignola 
migliaia e migliaia d( lavo­
ratori disoccupati hanno sfila­
to in corteo, nonostante le ca­
riche della polizia; al tre m a ­
nifestazioni si sono svolte a 
Torremagglorc, a Ischitella, 
San Marco in Lamia, a Lu­
cerà; a Sannicandro com­
missioni di lavoratori, nomi­
nate nel corso di grandi as­
semblee unitarie, si sono re­

cate in prefettura per chiede­
re fondi straordinari. A Mon­
te S. Angelo dopo due giorni 
dt manifestazioni, i lavorato-
ri hanno nominato una dele­
gazione che voleva farsi ri­
cevere dal sindaco: ma que­
sti — un democristiano — 
era scomparso insieme agli 
assessori di maggioranza. Una 
delle amministrazioni che ha 
funzionato a dovere, pur se 
con la limitatezza dei mezzi 
in dotazione, è stata quella 
provinciale di Foggia che ha 

450 milioni stanziati 
dal ministero degli Interni 

11 ministero dogli Interni ha 
ieri sera comunicato di aver 
.stanziato 4SO milioni per l'as­
sistenza alle popolazioni del­
l'Abruzzo e Molise, Umbria, 
Marche, Puglia, Calabria, 
Lucania. Sicilia, Sardegna e 
della Campania. Si ti atta. 
come si vede, di uno rfini­
ziamento minimo col quale 
si potrà solo venire incontro a 
taluni oasi più gravi Infatti il 
ministero degli Interni ha suc­
cessivamente fatto sapere di 
aver preso accordi con i mini­
steri dei Lavori Pubblici e del 
Lavoro por l'Impiego di mano 
d'opera in lavori pubblici e 
nei cantieri di lavoro. Tale im­
piego, però, avrebbe inizio «ap­
pena le condizioni del tempo 
Io consentiranno ». 

Duemila lire di sussidio 
ai disoccupati pescaresi 

PESCARA. 8. — Un comuni­
cato della Prefettura ha reso 
noto oggi che a tutti i disoccu­
pati del Pescarese verrà corri­
sposto un sussidio straordina­
rio nella misura base di 2.000 

lire; per 1 capifamiglia con più 
figli il sussidio sarà aumentato 
nella misura di mille lire per 
'•iascun figlio. La concessione 
è stati fatta dal ministero del­
l'Interno sollecitato anche ieri 
dal Sindaco o nome del Comi­
tato Cittadino. E' il primo prov­
vedimento da parte delle auto» 
rità governative per venire 
incontro ad una situazione dì 
vera e propria emergenza. 

Il movimento di lotta dei di­
soccupati si è andato intanto 
estendendo e acquistando nuo­
va forza nella provincia. Altro 
assembleo di disoccupati hanno 
avuto luogo a Pescara. La sede 
del Comune si era trasformata 
oggi in un certo qtialrnodo in 
quartiere generale dei disoc­
cupati. 

Anche le organizzazioni cle­
ricali sono state costrette dalla 
pressione popolare a distribui­
re una parte del viveri che 
erano stati ammassati in occa­
sione della campagna elettora­
le. Nella provincia, a Popoli. 
Tocco Casaurla, Torre dei Pas­
seri, Scafa, Pescosansoncsco e 
in altri Comuni si sono svolte 
dimostrazioni di disoccupati. 

Un grosso feudo occupato 
dai contadini a Mazzarino 

Imponenti assemblee in Sicilia in preparazione della conferenza 
per la riforma agraria • Manifestazioni unitarie - 'A Canicattì i 
contadini reclamano la limitazione della proprietà a 100 ettari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 8. - La confe­
renza siciliana di riforma a-
j j rana che i-i terrà a Calta-
nissetta il 18 e 10 prossimo, 
si preannuncia, oltre che co­
me il punto di confluenza 
delle imponenti lotte che 
braccianti e contadini sicilia­
ni hanno sostenuto e sosten­
gono, anche come il punto di 
partenza per una grande e 
coordinata ripresa a largo 
respiro della lotta per una 
vera e più avanzata riforma 
agraria e dei patt i agrari . 

In provincia di Palermo, 
alla grande lotta dei b r a c ­
cianti o degli edili affamati 
di Partinico hanno fatto se­
guito gli scioperi e le m a n i ­
festazioni di piazza a Bi -
sacquino. n Collesano, a Ca­
rini, a Piana, a Santa Cr i ­
stina. ad Altafonte. Inoltre. 
jn vista della conferenza di 
Caltanissctta, nel giorni 10 
e 12 febbraio avranno luogo 
importanti convegni in tcr-
piovincinli a Bisacquino 
(pi esenti i delegati di Cor-
leone. Contessa. Giuliana, 
Chiusa, Palazzo, Frizzi e Ma-
rinco). a Petralia Sottana 
(presenti i delegati di tut t i 
ì comuni delle Madonic) e 
» Misilmeri con la par tec i ­
pazione dei delegati di Ba-
ghcria. Trama, Villnbate. F i -
carazzi, Casteldaccia. Al ta­
villa. Monreale. 

Al convegno di Bisacqui­
no che si svolgerà i l 12 in 
un cinema cittadino, sarà al 
centro delle rivendicazioni 
contadine l'assegnazione del 
feudo S. Maria del Bosco, 
proprietà del principe Ingle­
se e del cav. D'Ara (1.700 
ettari , di cui non è stato dato 
ni lavoratori neppure un solo 
ettaro). 

Dn Aidone una delegazio­
ne unitaria dei braccianti, 
che ha occupato il feudo 
Poyqiorosso, si recherà insie­
me ai dirigenti della orga-
ni/vazione FAME, fondata 
dal parroco Minisola, a Cal­
tanissctta. A cavallo si r e ­
cheranno in massa alla con­
f e r e i a i braccianti di Bar ­
ra franca e di Pietraperzia. 

Imponenti manifestazioni 
contadine hanno avuto luo-
s.o. intanto, per le vie di 
Adrano. dove è stato regi ­
sti .ito un ingiusttflcato in­
tervento della polizia e dei 
carabinieri, a Vizzini, Gran i -
michele, Castel di Judica ed 
:n altri centri . Anche ne l ­
l 'Agrigentino le lotte, le agi ­
tazioni e le manifestazioni si 
susseguono con r i tmo Incal­
zante. A Campobollo, b rac­
cianti ed edili hanno scio­
perato per t r e giorni conse­
cutivi. ment re a Siculiana e 
Ribera si sono svolte grandi 
manifestazioni di piazza. 

Ieri centinaia di edili e 
braccianti di Palma Monte-
chiaro hanno manifestato in 
piazza per reclamare l 'as-
:>egnazjone del feudo scor­
porato Narbone. ex propr ie­
tà della famiglia Giudice. 
Una delegazione si è recata 
dal sindaco, il quale oggi ha 
.scompagnato una commis­
sione di lavoratori presso il 
rr.ppre.-enlante del governo. 
Al prefetto è stata chiesta. 
'>l*re alla a^=esmaziono del­
le terre, la emissione di un 
nuovo decreto di imponibile 
per quello ditte che sono 
soggette r»g'-i obbiphi di t r a ­
sformazione. Il prefetto ha 
fornito delle assidirazioni e 
fi e impegnato a distr ibuire 
un sussidio straordinario ai 
disoccupati. Egli ha promes­
so inoltre di in tere^ar^i per 
l'avvio dei lavori per la fo­
gnatura de] comune o por 
Va^sunzione di disoccupati 
noi lavori per lo stradale 
Pai ma-Naro 

Grande risonanza ha pure 
avuto la Conferenza di Ca­
nicattì, che ha reclamato con 

energia la riduzione a 100 
ettari del limite di proprietà 
e la riforma del patti agrari . 

In provincia di Messina la 
preparazione della conferen­
za e quanto mai fervida. Nei 
giorni scorsi manifestazioni 
di braccianti si sono svolte 
a San Fratello. Tusa, Caro-
nia, Acquedolci, Furneri e 
Brolo. 

Ad Alcara Lifusi da più 
giorni si susseguono manife­
stazioni uni tar ie alle quali 
prendono par te attiva i l a ­
voratori organizzati nella 
CISL e nelle ACLI. I n se­
guito agli Bdoperl ed alle 
lotte è s ta ta ottenuta l 'esten­
sione del decreto di impo­
nibile ai comuni del feudo 
che prima n e erano esclusi. 

Il 12 febbraio si svolge­
ranno conferenze per la ter ra 
a Scicli, Vittoria e Santa 
Croce. Una delegazione si 
recherà a Caltanissctta a n ­
che da Acato, dove 8 asse­
gnatari sono 6tati arrestat i 
di recente nel corso di in ­
cidenti provocati dalla revo­

ca delle assegnazioni di terra 
del tonte Lanza. 

Infine, nella provincia di 
Caltanissctta che accoglierà 
degnamente i delegati con­
tadini dell ' intera regione, la 
prepara/Jone delle assise e 
quanto mai attiva. Già il 5 
scorso si sono svolte con­
ferenze preparatorie a Valle-
lunga ed a San Cataldo. Alti e 
conferenze si terranno il 12 
a Mazzarino, Riesi u Butera. 
Le manifestazioni e gli scio­
peri si susseguono con ri tmo 
intenso; è di ieri l 'altro una 
manifestazione di centinaia 
di braccianti disoccupati, per 
le vie del capoluogo, e lo 
sciopero generale di 5000 
braccianti ed edili disoccu­
pati a Gela. A Mazzarino à 
stato occupato il feudo Scola, 
mentre oggi ha avuto luogo 
lo sciopero a Mazzarino, Rie­
si, Butera per rivendicare la 
assegnazione delle terre, lo 
abbassamento del limite di 
proprietà a 100 et tari , l'ap­
plicazione dell 'imponibile e 
l 'attuazione dei piani di tra­
sformazione. 

stanziato 15 milioni per qua­
ranta comuni della provincia, 

Una grande manifesta­
zione si è svolta a Bene­
vento: ad un nucUo di t re­
cento operai si sono aggiunti 
disoccupati e cittadini; nono­
stante l'intervento della poli­
zia delegazioni sono state ri­
cevute dal prefetto, mentre 
il sindaco si rendeva irrepe­
ribile; il prefetto, cui si chie­
deva di distribuire subito i 
34 milioni residui del fondo 
di assistenza invernale asse­
gnati alla provincia, afferma­
va che il ministero degli In­
terni non aveva inviato i mi­
lioni assennati. 

Drammatica la situazione 
anche in Calabria. Da sabato 
i disoccupati di affane, un 
grosso centro in provincia di 
fteqgio. i n s t e r a n n o uno scio­
pero a rovescio, nonostante 
la polizia abbia comunicato 
che in questo caso interver­
rà. A Spezzano Albanese cin­
quecento disoccupati hanno 
marciato in corteo 7>pr le vie 
del paese chiedendo l'assi­
stenza invernale e l'inizio di 
lavori pubblici previsti da 
tempo ma mai effettuati. 
Eguali manifestazioni vengo­
no scanalate da Piana Orafi, 
San Giovanili in Fiore, Lun-
gro. Serra Pedace. 

Questo imponente, dram­
matico movimento non si 
svolge solo nel Mezzogiorno: 
tutte la Marsica è paralizzata 
dalla neve che Ita aggravato 
la tradizionale misera con­
dizione di quelle popolazio­
ni: i disoccupati non possono 
più nemmeno recarsi a rac­
cogliere legna in montagna. 
Cosi, a Luco dei Alarsi oltre 
duecento disoccupati hanno 
ieri manifestato per il paese: 
l'amministrazione comunale 
democratica Ita istantanea­
mente assunto cento lavora­
tori per lavori straordinari 
della durata di una giornata: 

poco, troppo poco, ina oc­
corre ben altro che la cassa 
di uu comune. Assemblee di 
disoccupati si sono svolte ad 
Avezzano mentre gli operai 
di due ennrieri scuola sono 
scesi in sciopero per rivendi­
care rninncdtafo pnonmenfo 
ilei salari arretrati. A Giu-
lianova sono i pescatori in 
agitazione: U maltempo ha lo­
ro stracciato le reti ed impe­
disce la pesca: decine di fa­
miglie sono senza vitto e sen­
za denaro e ir autorità comu­
nali hanno fatto quel poco 
che potevano fare: ma si 
chiede di più dagli organismi 
centrali. Altrettanto accade 
nei comuni rivieraschi del 
Ingo Trasimeno. 

Venerdì e sabato 
i convegni della \mvv 

Convocati dal Comitato di­
rettivo del Movimento della pa­
ce, si svolgeranno domani e do­
podomani sei convegni regiona­
li. per discutere e deliberare 
circa gli orientnmenti e le ini­
ziative per la campagna per il 
disarmo. Domani si terranno, 
rispettivamente a Firenze e a 
Milano, il convegno toscano, 
con la partecipazione del sena 
tore Donini, e il convegno lonv 
bardo con la partecipazione del 
dott Stendardi. Sabato si ter­
ranno i convegni di Bologna 
con la partecipazione del dot­
tor Fanti, di Torino, con la 
partecipazione dell'on. Terrano­
va e del dott. Bensasson e di 
Venezia, con la partecipazione 
del dott Stendardi 

INNALZATO IL TRICOLORE SUL PIO ALTO PENNONE DELL'AZIENDA DI SESTO FIORENTINO 

Gli operai della Ginori proseguono il lavoro 
nella fabbrica abbandonata dalla direzione 

' Il 15 prossimo il Consiglio delle leghe deciderei un eventuale sciopero 
generale - Oggi si astengono dal lavoro i dipendenti della Galileo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 8.* — Oggi alle 
ore 13,30 i lavoratori dello 
stabilimento rtfchard-Ginori 
di Sesto Fiorentino sono rien­
trati iti fabbrica praticando 
il normale orario di lavoro 
fino alle ore 17,30: e stata 
questa la loro risposta alla 
irresponsabile decisione dei 
dirigenti del monopolio che, 
tome e noto, vogliono licen­
ziare rutto il perdonale. Nello 
stesso momento la direzione 
ha abbandonato il proprio pa­
sto, Le maestranze hanno de­
cito allora di rimanere in fab­
brica per assicurare il nor­
male processo produttivo nel­
l'azienda; mila cima del ser­
batoio che sovrasta tutta la 
fabbrica e stata issata la ban­
diera tricolore. 

Già al mattino, nel corso 
di un'assemblea, era stato 
stabilito di respingere le ver­
gognose richiestr del mono­
polio Jtfchard-Ginori durante 
la nota riunione ne'In *ede 
deali industriali. 

Dopodomani, venerdì, uditi 
sala consiliare della Ammi­
nistrazione comunale, si riu­
nirà il comitato cittadino per 
la difesa flell'iuduitna pie-
sieduto dal .sindaco 

Infanto, tu modo sempre 

SKSTO FIORENTINO — Le maestranze della Richard GlnOrl ieri sono rimaste al di là del Cantelli detto stabilimento. 
.i Krstlre la fabbrica dopo rhe questa è stata abbandonata dalla direziona (Telefoto) 

più largo. si esprime la soli­
darietà dei lavoratori e della 
popolazione; questa sera, de­
cine di delegazioni si sono 
awic'iidate ai cancelli delta 
fabbrica portando pacchetti 
di sigarette, denari e viveri 

per oli operai rimasti a ge­
stire l'attività produttiva, do­
po che la direzione ita ab­
bandonato lo stabilimento. 

Ma la lotta, se si presenta 
più acuta alla Ginori di Sesto. 
investe e impegna altre mi­

gliata di lavoratori nelle fab­
briche della città e della pro­
vincia. Domani, oiovedi. per 
la durata di ventiquattr'orc, 
scendono in sciopero i lavo­
ratori della officina Galileo. 
Le ragioni di questa terzu 

LA RELAZIONI-: DI DE MICHELI ALL'ASSEMBLEA DEGLI INDUSTRIALI 

Il presidente della Confindustria chiede 
sgravi fiscali e sociali per il padronato 

Cinque ministri e 'selle sottosegretari hanno assistito alla manifestazione 
di Roma — <t Gli industriali dcoono impegnarsi direttamente nella politica » 

Si è svolta ieri a Roma la 
assemblea generale annuale 
della Confindustria. Come è 
ormai consuetudine, mezzo 
governo si ù precipitato a 
rendere omaggio all 'organiz­
zazione dei monopolisti. Era­
no infatti presenti ben cin­
que ministri (ì democristiani 
Campilli, Cassiani e Matta-
iella. il l iberale Cortese, il 
socialdemocratico Vigorelli) e 
sette sottosegretari (Arcami, 
Bozzi. Delle Favo, Ferrari 
Aggradi. Rlott. Sabatini . Val-
niarana). Fanfani ha inviato 
un te legramma .ai -adesione 

LAX presenza r<U una cosi 
larga rappraeenian^a gover­
nativa jba incoraggiato il 
presidente della Confindu­
stria, Alighiero De Micheli, a 
impostare la «uà relazione di 
apertura in senso decisamen­
te aggressivo. Il capo degli 
industriali italiani ha rivendi­
cato apertamente una politi­
ca antisociale. Sfrondato dal­
le divagazioni « liberistiche ». 
il discorso di De Micheli è 
stato involto ad ot tenere: 

1) Diminuzione degli «one­
ri sociali » (contributi assi­
stenziali e previdenziali, sala 
rio differito); 2) diminuzione 
del carico fiscale sulle socie­
tà e sui redditi degli impren­
ditori (non sono mancate 
violente frecciate alla legge 
di perequazione tributaria) 
3) sgravi fiscali e facilitazioni 
creditizie agli esportatori; 4) 
contenimento dei consumi 
popolari. 

Sono — come si vede — ri 
vendicazioni non nuove. Da 
anni. anzi, la Confindustria 
si batte in questa direzione. 
Tuttavia non si può non r i le ­
vare come tali richieste, pò 
ste oggi, acquistino un carat­
tere part icolarmente grave. 
E' in atto infatti, in tut to il 
paese, una vivace agitazione 
per una maggiore giustizia 
fiscale, per un miglioramento 
del sistema previdenziale ed 
assistenziale, per un eleva­
mento delle condizioni di 
vita delle masse lavoratrici. 
Tale polemica si è part ico­
larmente acutizzata in se -

Nuovo lungo interrogatorio di don Catoni 
Un inviato del Vaticano è giunto ad Arezzo 

Le tre ipotesi sul delitto - / / procuratore della Repubblica a colloquio con il vescovo di 
Cortona - La madre dell'ex parroco vorrebbe prendere con sé in casa il figlio della Palustri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CORTONA, 8 — Stamane 
per tempo il procuratore 
della Repubblica dottor Ra­
gazzi e il suo sostituto dot­
tor Risito si sono recati nel­
le carceri giudiziarie di Arez­
zo e hanno nuovamente in­
terrogato don Amilcare Ca-
loni. L'ex parroco di S. Mar­
co, accusato di aver provo­
cato la morte della sua gio­
vane amante Celestina Palu­
stri, r invenuta cadavere il 
29 gennaio sul greto del tor­
rente Esse è stato sottoposto 
ad un fuoco di fila di doman­
de riguardanti circostanze ed 
episodi sui quali finora non 
è stata fatta luce completa. 

La posi?ione del sacerdote 
è divenuta assai precaria. 

Dopo aver bizzosamente 

negato per una settimana 
qualsiasi addebito, don Amil­
care, infatti, sin da ieri mat­
tina, ha cominciato ad am­
mettere le sue responsabilità, 
dichiarando di essere bt.ito 
per due anni amante di Ce­
lestina, di avere trascritto 
sui registri parrocchiali il 
matrimonio, mai avvenuto. 
tra la giovane e il fuoriusci­
to polacco Anton Markic e. 
infine, elemento di capitale 
importanza, di aver praticato 
alla poveretta quell'iniezione 
che. stando al pare re del pe­
rito settore, ne provocò la 
morte. Le domande rivolte 
dai magistrati all 'indiziato, 
secondo quanto è faticosa­
mente trapelato, hanno bat­
tuto e r ibat tuto questi punt i : 
che sostanza venne iniettata 
nelle vene della poveretta? 

Chi forni questa sostanza al 
sacerdote? CJuale prave moti­
vo indusse don Caioni a pra­
ticare l'iniezione nella tarda 
serata di domenica 29 gen­
naio subito dopo una impiov-
visa visita della ragazza? 

Tre sono le congetture sul­
le quali si è fermata anche 
l'attenzione degli inquirenti. 
dopo le drammatiche confes­
sioni di don Caioni: la prima 
porterebbe a giudicare il sa­
cerdote responsabile di omi­
cidio colposo; la seconda e 
la terza invece condurrebbe­
ro alla incriminazione del 
parroco di San Marco per 
omicidio doloso, aggravato 
dal movente abbietto. 

Secondo In prima ipotesi. 
che è poi quella implicita­
mente sostenuta dall'indizia-
to, Celestina Palustri , che era 

Un errore nella segnalazione telegrafica 
ha originato il disastro di Cassano d'Adda 

I telegrafisti dettero via libera per l'ingresso nella stazione contemporanea­
mente ai due treni causandone lo scontro • Migliorate le condizioni di molti feriti 

DAL NOSTRO CORJUSrONDENTE 

CASSANO D'ADDA. 8. — 
Stamattina, il capo del com­
part imento ferroviario 01 
Sfilano, mg. Mario Forte, crw 
ha iniziato una indagine tec­
nica sul di>ustro ferroviario 
a \venuto ieri sera al c a v i l o 
di Cassano e in cui h« t io -
vato la morte un operaio ha 
diramato a'ia stampa un co­
municato in cui conferma 
quanto da noi già in par te 
pubblicato sulle cau.-e del­
l'incidente. 

E' risultato ufficialmente 
che i- posto di blocco fra 
C;\e.«ano e Melzo era stato r**-
?o inservibile. forse dal celo-
Il guardablocco, avvedutoci 
ne] guasto, segnalò al macchi­
nista del « locale » Lambrate-
Treviglio, con il modulo di 
servìzio, di proseguire verso 
Cajsano. senza però avvisare 

quest 'ultima stazione. A cau­
sa del guasto, le stazioni d: 
Melzo e Cassano dispose, o 
l'uso de1, «consenso telegrafi­
co >• pe.- l ' istradamento dei 
convogli successivi. In pasti­
cci i r e , il comunicato affer­
ma: p Durante la corrispon­
denza telegrafica, per eviden­
te colpa dei due corrispon­
denti. sorse fra gli stessi un 
equivoco circa il numero c'.ei 
treno per il quale Cassano 
accordava il benestare per lo 
inoltro. 

Infatti, a causa della man­
cata segnalazione da pa. tc 
del guardablocco i n t e r n i l o . 
circa l 'avvenuto inoltro dei 
treno 33975 (l ' investi to!. C u ­
sano accordò il benestare a 
Melzo, ri tenendo di ricevere 
il treno 3397. mentre in ef­
fetti Ja stazione di Melzo ave­
va richiesto il benestare per 
il t reno 1483 (l ' investi tore), 

che quindi avanzò andando ad 
investire il precedente treno 
3397, fermo al segnale di Cas­
sano ». 

Sullo stato dei feriti n o ­
verati a Cassano il direttore 
dell'ospedale. prol. Dan'e 
Barberini ci ha detto else il 
.oro stato va leggermente mi­
gliorando anche so numerosi . 
ancor oggi, si t rovano in sta­
to commotivo. Otto passeg­
geri sono stati medicati in 
ambulatorio e r imandat i a 
domicilio: venti sono stati 
ricoverati, due dei quali con 
prognosi riservai->: Erminia 
Scaramuzza, di 17 anni . p?r 
l 'amputazione della gamba 
Ministra e parzialmente delia 
mano sinistra e Dionigio Co­
lombo. di 27 anni, da Cassano 
che presenta una ferita pene­
trante nell 'emitorace sinistro 
con \er.-amcnto ematico. 

C. C 

giunta al terzo mese di gra­
vidanza. si sarebbe presenta­
ta in canonica alle 17.30 e, 
accusando disturbi inerenti 
al suo stato fisiologico, avreb­
be chiesto al parroco di pra­
ticarle una iniezione. 

Qualche circostanza si pre­
sta a soccorrere una siffatta 
ricostruzione dell 'accaduto: il 
fatto ad esempio che la don­
na era pienamente consen­
ziente (una endovenosa non 
può essere certo praticata al* 
l 'insaputa del paziente) . 

La seconda ipotesi è quel­
la della morte sopraggiunta 
in seguito ad una iniezione 
di ergotina o dt un altro ve­
leno destinato a procurare 
l'aborto della povera Celesti­
na. La giovane donna che 
dopo circa 4 anni di relazio­
ne, disprezzava ormai aper­
tamente il suo amante, che 
sentiva tutto il peso della av­
ventura nella quale si era 
imbarcata, accortasi che una 
nuova creatura si agitava nel 
grembo, avrebbe volentieri 
accondisceso a sottopor-i a 
pratiche abortive. 

Una dose sbagliata, una 
manovra compiuta maldestra­
mente. avrebbero provocato 
la sciagura. 

La terza ipotesi, infine, 
prospetta la possibilità che 
il prete abbia scientemente 
voluto sopprimere la donna 
che — e bene non dimenti­
carlo — aveva assunto negli 
ultimi tempi nei suoi con­
fronti un atteggiamento osti­
le non disgiunto da qualche 
velata minaccia di ricatto. 

Le indagini si sono spinte 
fino al Palazzo vescovile di 
Arezzo dove il procuratore 
della Repubblica, dottor Bi-
gazzi, si è recato in matti 
nata. Si sa che da ieri il ve­
scovo di Cortona, monsignor 
Francolini , è ad Arezzo do­
ve. stando alle notìzie giun 
te alle orecchie dei giorna­
listi. si sarebbe incontrato 
con un inviato straordinario 
del Vaticano, desideroso di 
rendersi conto della entità 
del fatto. Il colloquio tra il 
dottor Bigazzi e il vescovo 
potrebbe essere messo in re­
lazione alla voce molto dif­
fusa qui a Cortona, secondo 

la quale il presule sarebbe 
stato a conoscenza da molto 
tempo della relazione tra 
don Caioni e la donna e di 
alcune sue marachelle. 

Stamane ci siamo recati 
nella canonica dove don Ca­
ioni abitò fino al giorno del 
suo arresto. La signora Pia 
Brini, madre del sacerdote, 
prima ancora che noi apris­
simo bocca ha parlato del 
bambino, di Ugo, il figlio di 
Celestina Palustr i che ora è 
stato affidato alle cure dei 
coniugi Bucci: « Vorrei pren­
dere Ugo — ha detto — vor­
rei averlo qui in casa. Non 
vorrei che soffrisse tanto per 
quello che è accaduto. Gli 
sono troppo affezionata, gli 
voglio troppo bene. Era per 
me una consolazione — ha 
soggiunto con gli occhi pieni 
di lacrime — vederlo passeg­
giare per la casa, correre con 
la biciclettina che don Amil­
care gli aveva regalato, gio­
care con Bobi; mi chiamava 
zia...*. 

Il nostro colloquio è poi 
scivolato sulle accuse formu­
late ai danni del parroco 
« Mio figlio — ha detto la 
donna singhiozzando — non 
doveva finire in questo pan­
tano. Povero ragazzo, non 
doveva finire cosi con quel­
la là... »•. 

Intanto i carabinieri del 
nucleo che agisce aeli ordini 
della procura della Repubbli­
ca hanno proceduto durante 
la d'ornata di oggi a nume­
rosi altri interrogatori f a 
cu. quel'o di Mentchina. !a 
ne-reTu.i d ; don Caioni. 

ANTOVIO PFRRIA 

guito alla presentazione dei 
bilanci e jn seguito alla de ­
nuncia di nuove « fughe » ed 
imboscamenti di capitali. In 
questa situazione, la posizio­
ne assunta da De Micheli 
— oltre che anacronistica — 
appare veramente inammis­
sibile. 

Pe r l'affermazione dei loro 
punti di vista — tale è stata 
la tesi sostenuta da De Mi­
cheli nell 'ultima par te della 
sua relazione — gli indu­
striali devono scendere aper­
tamente nell 'agone politico, 
superando la « paura di com­
promettersi ». «Gli industr ia­
li — ha det to il relatore — 
mancherebbero a un loro do­
vere se non precisassero il 
loro pensiero sull 'andamento 
generale delle cose del paese 
Gli industriali non possono 
disinteressarsi dello ordina­
mento dello Stato e del mo­
do in cui la collettività na ­
zionale viene governata ». 
Sono seguiti i soliti sfoghi 
contro « la propensione al si­
nistrismo » e contro la « de­
magogica e male intesa socia­
lità » che impedisce al padro­
nato di fare indisturbato i 
suoi quat tr ini . 

Dopo De Micheli ha preso 
la parola il ministro del l ' In­
dustria on. Cortese. Egli ha 
fatto miracoli di equilibrio 
per tenersi il più possibile 
nel vaeo e ha evitato accu­
ra tamente di par lare di ar ­
gomenti scottanti come le 
tariffe elettriche e la legge 
petrolifera. Significative però 
alcune assicurazioni che Cor­
tese si è creduto in dovere 
di fornire agli industr ial i : le 
prat iche per la restituzione 
dell 'IGE e dei dazi agli 
esportatori sa ranno sollecita­
te, sarà ampliata l 'applica­
zione della legge sui crediti 
alle esportazioni, si eviterà 
che « la pressione tr ibutaria 
incida troppo sui costà di 
produzione», si farà in modo 
di migliorare la previdenza 
sociale «senza ulteriori ag­
gravi dei già tan to pesanti 
contributi ». Infine Cortese 
ha annunciato che lui e 
Campilli s tanno « studiando 
un organico sistema di nuovi 
incentivi per st imolare i! 
processo di industrializzazio­
ne del Mezzogiorno, dove la 
arretratezza economica anco­
ra persiste nonostante £ii 

impegnativi interventi dello 
Stato ». 

Dopo un intervento * o t t i ­
mista *> del ministro Ma t t a -
iella sulla situazione del no ­
stro commercio estero, l ' as­
semblea padronale ha prose­
guito i suoi lavori nel po ­
meriggio. 

Nelle sue conclusioni il 
presidente della Confindu­
stria ha r ibadito che le or­
ganizzazioni economiche d e b ­
bono essere « potenti s t ru ­
menti di propulsione politi­
ca » cosi da consentire agli 
industriali di « costi tuire una 
forza politica molto note­
vole <•. 

Un'altra vìttima 
alla « Giumenta.el)o » 

C A L T A N I S E T T A , 8. — 
E' deceduto a t a rda not te 
Salvatore Morgana di 54 an ­
ni, da Palma Montechiaro, 
uno degli operai r imast i g ra ­
vemente feriti nella sciagura 
verificatasi giorni or sono 
nella miniera « Giumenta -

rello ». Le vi t t ime del sini­
stro sono cosi sal i te a quat t ro . 

grande dimostrazione. .sono 
date dalla ofTensira scatenn-
ta dalla direzione contro la 
FLOU. Oltre che. per la di-
fesa <lel loro istituto mutua­
listico a-iendale. i lavoratori 
rivendicano nuche la inden­
nità di mensa e gli aumenti 
ili merito secondo una valu­
tazione professionale e non 
col criterio discriminatorio col 
quale fino ad oggi la dire­
zione li ha concessi. 

In decine di altre aziende 
i lavoratori sono impegnati 
in dure lotte; alla Garelli e 
alla Medicea contro la r ichie­
sta di licenziamenti, in nu­
merose altre fabbriche per la 
indennità di viensa. 

E' proprio in considerazio­
ne del fatto che viigliaia di 
operai e di impiegati sono 
oggi duramente impegnati per 
la difesa del salario e del po­
sto di lavoro, per la difesa 
delle libertà e dei diritti sin­
dacali. che la Commissione 
esecutiva della Camera del 
lavoro Ita indetto, per il gior­
no 15 febbraio, il Consiglio 
generale, delle leghe ver dn-
cidere la proclamazione di 
uno sciopero generale di tut • 
te le categorie della città e 
della provincia. 

Arrestato a Monreale 
un criminale del volante 
PALERMO, fi — Dopo mine 

indagini 1 carabilneri di Monrea­
le hanno individuato e denun­
ziato all'autorità giudiziaria i! 
responsabile del grave incidente 
nel quale è rimasta uccisi la 
49enne Paola Pecora, e gra\e-
mente lerlta !a signora Vlnrpn/it 
Terruso. di 51 anni: lo studente 
di 19 anni Benedetto Greco, d.i 
Belmonte Mezzagno. Il Gicco fai 
volante di una «1100». pero:.-
rendo domenica pomeriggio :i 
velocità pazzesca 11 corso Pietro 
Novelli della cittadina, di ritor­
no dai campi di neve dei Giara-
Ione. a\e\a travolto le due dor­
ilo senza curarsi di soccorrerle. 

Ricevuti dall'oli. Rossi 
i delegati dei professori 

Discussi i problemi degli insegnanti non di 
ruolo e la posiiione dei loro colleghi di ruolo 

Il ministro della P I. ha rice­
vuto ieri il segretario naziona­
le del Sindacato autonomo 
scuola media italiana professor 
Rienzi ed i vice segretari pro-
fe.--.ori Cavallaro e Lotti. 

AU'on. Rossi sono stati pro­
spettati taluni importanti e 
fondamentali problemi riguar­
danti la categoria dei profes­
sori non di ruolo a la posizione 
dei professori di ruolo laurea­
ti e di quelli diplomati. 

Il ministro Rossi ha ricevu­
to anche il prof. Pagella, segre­
tario generale del Sindacato 
nazionale scuola media il qua­
le gli ha prospettato i caratte­
ri che. a giudizio della orga­
nizzazione sindacale, assumo­
no in questa nuova fa?« i pro­
blemi ciuridici ed economici 
concernenti il personale ispet­
tivo, direttivo, insegnante e 

non insegnante della scuola se­
condaria statale. 

Su alcuni di essi il prof. Pa­
gella si è riservato di far co­
noscere. attraverso il Fronte 
unico della scuola, le posizioni 
che questo assumerà. Il rap­
presentante del Sindacato della 
scuola media si è poi sofferma­
to sulla necessità di accelerare 
la presentazione al Parlamen­
to dei disegni di legge gover­
nativi relativi alla stabilizzi-
zione dei professori non di 
ruolo e la immissione nei ruoli 
ordinari dei professori dei 
ruoli speciali transitori. Ha in­
fine illustrato, in modo par-i-
colare. i problemi ancora inso 
luti relativi a! personale am­
ministrativo ed agli aiutanti 
tecnici, nor, avendo ti poverr.o 
accolto glj emendamenti pro­
posti dal Sindacato 

Dieci persone 
travclte in un creilo 

TREVISO. 8 — Dieci p«r-
<ime sono state ierswra travol­
te a Sun Vito D'A<O1Q dt l 
crollo di un fabbricato: tra di 
esse, un ragarzo è morto sul 
colpo e due donne sono rima­
nte gravemente ferite II crol­
lo è avvenuto m un edificio 
dei fratelli Bnon. adibito a 
fienile e stalla ed è stato de­
terminato dal cedimento della 
trave maestra dì sostegno del 
tetto. 

Quattro persone bruciate vive 
nel rogo di una casa a Siracusa 

Un braciere lasciato acceso in un negozio sottostante ha provocato 
la disgrazia — Le vittime sono i componenti Hi un'intera famiglia 

SIRACUSA. 8. — Un vio­
lento incendio che ha provo­
cato la morte di 4 persone è 
scoppiato questa notte a Si­
racusa in una rivendita di ge­
neri alimentari . 

Nelle fiamme sono periti 
arsi vivj il 42enne Santo Val-
vo. autista, la moglie Giusep­
pina Rampulla. di 38 anni , i 
figli Corrado, di 11. e Giovan­
ni di 8 anni . La donna si tro­
vava al nono mese di gesta­
zione. La famiglia Valvo. di­
morava proprio nel l 'apparta­
mento soprastante la r iven­
dita. 

Dagli accertamenti è risul­
tato che la sciagura è stata 
determinata da un braciere 
lasciato acceso nella rivendi­
t i . L'incendio ha trovato faci­
le esca nelle paret i interne 
del caseggiato, quasi tut te in 
legno. Le fiamme, divampate 
violentissime, hanno, in bre­
ve, bloccato la famiglia Val­

vo. abitante al pr imo piano 
del caseggiato, i cui quat t ro 
componenti sorpresi nel «nn-
no si sono sveglia'i quando 
già erano avvolti dalle 
fiamme. 

Il piccolo Corrado, di 11 
anni, è stato r invenuto vicino 
ad una finestra con un len 
zuolo attorcigliato al corp». 
Vicino a lui stava suo padre 
che. in un estremo tentativo 
di salvarlo, stava cercando di 
farlo scendere in s trada ca 
landolo giù legato al lenzuolo. 
Ma il povero padre è stato 
colpito da asfissia, pr ima che 
eli fosse possibile por tare a 
termine il generoso tentat ivo. 

Lo scoppio del serbatoio di 
benzina di un'auto custodita 
al pianterreno, ha al imentato 
ancor più le fiamme togliendo 
le ultime possibilità di salvez­
za ai componenti la famiglia, 
peraltro già inanimati a cau­
sa del denso fumo che aveva 

riempito l 'abitazione. 
I vigili del fuoco, giunti sul 

posto, non hanno potuto re ­
care nessun aiuto alle quat t ro 
vi t t ime e si sono dovuti li­
mi tare all 'opera di spegni­
mento del fuoco nel piccolo 
caseggiato, ridotto in breve 
ad un cumulo di macerie fu­
manti . 

Nuove «osse sismkhe 
nei centri etnei 

CATANIA, 8 — Alcune s w -
se sismiche sono state avverti­
te anche oegi in diversi cen­
tri etnei. Non sono segnalati 
danni. 

In una dichiarazione fatta 
questa sera il direttore dello 
istituto vulcanologico dell'Uni­
versità di Catania prof. Cu-
min, ha attribuito ì movimen­
ti tellurici ad assestamento 
delle lave dell 'Etra. 
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